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Melfi, la Fiat licenzia 200 operai
Benservito a tutti i contratti di formazione lavoro

Anca Legacoop punta al Sud
3.000 nuovi posti. Paolo Cattabiani presidente

MELFI Un’ora di sciopero quaranta-
cinqueminutidopochemoltelettere
di«finecontrattodiformazione»era-
no arrivate tra le mani di altrettanti
operai della Fiat-Sata di Melfi. Così
hannorisposto dalle21 digiovedì se-
ra in poi gli Rsue imembrideldiretti-
vo della Fiom. «Nonostante lemolte-
plici richieste dei delegati delle rap-
presentanze sindacali unitarie sulle
scadenze dei contratti di formazione
e le loro riconferme - scrivono in un
comunicato - laFiat nonha datones-
suna risposta dichiarando che avreb-
be giudicato in base al comporta-
mento tenuto dagli stessi lavoratori
nel 24 mesi di formazione». La rispo-
sta inrealtàèarrivataattraversolelet-

tere di licenziamento. «Vengonocol-
piti soltanto i soggetti deboli - sostie-
neDonatoAuria,delegatodifabbrica
- Gli attivisti sindacali e chinonè fisi-
camente idoneo al 100% anche in
conseguenza deipesanti carichidi la-
voro».

Il sindacato sostiene che da luglio
’98 a oggi dalla grande fabbrica inte-
grata del Sud sono uscite oltre 200
persone. Si tratta di normale turn-
over (che a Melfi è elevatissimo ri-
spetto a una qualsiasi altra fabbrica
Fiat), ma si tratta soprattutto di con-
tratti di formazione non rinnovati al
termine della scadenza normale. «Il
fatto èche sonodiminuiti gli addetti,
ma non la produzione - spiega Giu-

seppe Cillis, segretario provinciale
della Fiom - La risposta alla diminu-
zione di forza lavoro è stata l’aumen-
to degli straordinari. La solita rispo-
sta».Cillis spiegacheora laSatahaat-
tivato le procedure presso la Com-
missione regionale per l’impiego per
altre 100 assunzioni con contratto di
formazione: «Vanno avanti in que-
stomodo-dice il sindacalista-appro-
fittando del fatto che è soltanto a in-
sindacabile giudizio dell’azienda se i
contratti di formazione diventano o
no contratti a tempo indeterminato.
La Commissione faccia un monito-
raggio su queste assunzioni». Oggi a
Melfi assemblea sul patto sociale e
contrattodeimetalmeccanici.

ROMA Paolo Cattabiani è il nuovo
presidente dell’Anca, le aziende
agricole aderenti alla Legacoop. Lo
hanno votato ieri i delegati dell’un-
dicesimo congresso nazionale del-
l’associazionecooperativacuiaderi-
scono 1.323 imprese con 277.145
soci, 19.257 addetti ed un giro d’af-
fari di 8.645 miliardi. Vicepresiden-
te è stato eletto Mario Campli. Cat-
tabiani,40anni,reggiano,èstatovi-
cepresidente e presidente di Anca
Legacoop Emilia Romagna, presi-
dente della Federcoop Reggio Emi-
lia e per cinque anni alla guida della
Confcoltivatori di Reggio Emilia.
«Dopo il consolidamento ed il raf-
forzamento nelle aree di nostra tra-

dizionalepresenza,fruttodellavoro
del mio predecessore Cesare Selleri,
ora ci poniamo l’obiettivo di fare
dell’Anca una organizzazione con
una diffusione nazionale», spiega
Cattabiani. Primo impegno: lo svi-
luppoalSud.

Incantiereci sono500miliardida
investire in alcune regioni del Mez-
zogiorno come Puglia, Sicilia, Cam-
pania a Basilicata. Questa mole di
investimenti delle imprese aderenti
all’Anca, resa possibile anche dalla
messa a punto dei contratti di pro-
gramma tra governo e centrali coo-
perative, consentirà di dar vita a cir-
ca 3.000 nuovi posti di lavoro. Già
nel 1998, del resto, le imprese del

nord hanno investito direttamente
nelle aree meridionali circa 130 mi-
liardi. «Non si tratta di investimenti
mordi e fuggi, ma di progetti im-
prenditoriali seri che consentiran-
no di promuovere anche al Sud l’e-
sperienza dell’impresa cooperati-
va»,spiegaancoraCattabiani.

Oltre all’impegno nel Mezzogior-
noilnuovopresidentesiproponedi
«qualificare sempre più il progetto
cooperativo ripartendo dai bisogni
dei soci. L’agricoltura è in fase di
profonda trasformazione: la coope-
razione può essere un’opportunità
anche per le imprese di medie e
grandi dimensioni, non solo per le
piccole».

Scoperti 5mila evasori totali
La Guardia di Finanza batte cassa. Scalfaro: no ai paradisi fiscali

Pensioni, Ciampi
«Agiremo se servirà»
Dopo i rilievi dell’agenzia Moody’s

I commercialisti
«740 lunare
nessuna sanzione»
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Per 40mila reduci e pluridecorati
cessato il diritto alla pensione

ROMA E la promozione dell’Ita-
lia da parte dell’agenzia di rating
Moody’s fa discutere. Come no-
to, l’agenzia Usa ha premiato i
risultati economici e finanziari
del nostro paese, confermando
in un suo rapporto sull’Italia la
valutazione AA3 per i titoli del
debito pubblico, ma portandola
ad AAA per le obbligazioni
emesse dalle società private.
Una valutazione lusinghiera:
grazie a numerosi cambiamenti
e «principalmente con un ridi-
mensionamento del settore
pubblico», l’Italia «si trova oggi
in una delle migliori posizioni
da decenni in termini di finan-
za pubblica, inflazione e partite
correnti della bilancia dei paga-
menti». Tuttavia, così come os-
servato nei giorni scorsi dalla
Corte dei Conti, da Bankitalia e
dall’Unione Europea, il punto
dolente resta il sistema pensio-
nistico. Per Moody’s, «la realiz-
zazione di riforme strutturali di
bilancio, particolarmente nel-
l’area delle pensioni, è determi-
nante per garantire la sostenibi-
lità dei conti pubblici in Italia».

Ieri, tra i commenti, quello
del Presidente della Pirelli Mar-
co Tronchetti Provera. «Non c’è
ancora, in Italia, un progetto di
modernizzazione del paese che
dia la sensazione di un vero
cambiamento, afferma l’indu-
striale. Per Sergio Cofferati, in-
vece, la “promozione” di Moo-
dy’s, è il segno che «molti oggi
ci rendono atto dei passi in
avanti fatti», anche se all’inter-
no dell’Unione Europea, c’è
qualcuno che continua ad «ave-
re dei sospetti sul nostro paese».

Nel mirino del leader Cgil ci
sono coloro che periodicamen-
te alimentano la polemica sulla
previdenza, che come sempre
cova sotto la cenere. «La rifor-
ma del ‘95, con le correzioni del
’97 ha messo in equilibrio il si-
stema previdenziale e non ci so-

no problemi per quanto riguar-
da il lavoro dipendente», dice
Cofferati. Allo stesso tempo, è
necessario fare ancora di più so-
prattutto in due direzioni: «c’è
un fenomeno pericoloso che va
combattuto con decisione, che
è quello dell’evasione contribu-
tiva; inoltre, bisogna generaliz-
zare la previdenza complemen-
tare». Anche secondo il Ragio-
niere generale dello Stato An-
drea Monorchio la spesa pen-
sionistica «è nei limiti previsti;
è un problema politico, e non
di conti».

Il governo intende promuo-
vere miglioramenti nel settore

delle pensioni
via via che ne
venga accerta-
ta la necessità.
Questa è l’opi-
nione del mi-
nistro del Te-
soro Carlo
Azeglio Ciam-
pi, intervista-
to dal Gr Rai,
che ha rispo-
sto così indi-
rettamente ai
rilievi sul si-
stema previ-
denziale italia-
no. «Io non

ho mai detto che bisognerà
aspettare il 2001 - rileva Ciampi
- è un punto di riferimento in-
dicato da tempo. Ho sempre
detto che controlliamo l’anda-
mento dei conti pubblici, com-
presa la previdenza, in conti-
nuazione e che intendiamo pro-
muovere miglioramenti in que-
sto campo man mano che ne
accertiamo la loro necessità. In
questo campo occorre non con-
tinuamente parlare delle cose,
ma agire. E noi abbiamo dimo-
strato come governo che quan-
do ci sono dei problemi da af-
frontare sono stati affrontati e
sono stati portati a soluzione».

■ Dopoifalsi invalidi ilTesorodàlacacciaachiricevelapensionediguerra
nonavendonepiùdiritto:40.000pensionatidiguerrainItalianonhanno
piùdirittoall’assegnoperché«incompatibili»conlanormativavigente.
L’indagineèstataportataavantidallaDirezioneGeneraledeiServiziVari
edellePensionidiGuerradiviaVentiSettembreeirisultatisonostati resi
notidalsottosegretarioalTesoro,LauraPennacchi.I40.000inquestio-
ne,circal’8%dei496.000trattamentiattualmentevigenti inItaliaper
unaspesadiquasi2.500miliardidi lire,sonofinitinelmirinodegli ‘007‘
diViaVentiSettembre.Si trattadipersoneche,puravendoeffettivamen-
tedirittoallapensionediguerrainquantoreducieinalcunicasiplurime-
dagliati,nonavrebberopiùdirittoafruiredeitrattamentipensionisticio
degliassegniaccessori(quali indennità integrativaspeciale, indennità
specialeannua,aumentidi integrazione,assegnodimaggiorazione)per-
ché, ilpiùdellevolte,hannosuperatoi limitidiredditoprevistidalla legge
ohannocumulatoaltritrattamentipensionistici. Ilcaso,sollevatodalse-
natorediForzaItalia,DomenicoContestabile,èscoppiatoaPavia,dove
ladirezioneprovincialedelministeroharevocato552beneficipensioni-
sticidiguerra,disponendol’abbuonoodilrecuperodellesommeversate
indebitamenteamutilati, invalidi,vedoveeorfanidiguerra.

■ Il fisconondovrebbechiedere
ilpagamentodellesanzioni in
attesadiverificareseglierrori
al740lunaresonodovutia
comportamentidolosidelcon-
tribuente.Èquestalaproposta
cheavanzailpresidentedel
consiglionazionaledeidottori
commercialisti,FrancescoSe-
raoche,intervenendosullavi-
cendadell’inviodimigliaiadi
cartelleesattoriali,afferma
che«sarebbeunbelgestoda
partedelministerodelleFi-
nanzel’adozione, inattesadi
chiarimenti,diunasanatoria
dellesanzioni intuttiqueicasi
incui l’erroreol’omessover-
samentosiadipesodaincer-
tezzeinterpretativeeapplica-
tive».«Èpresto-sostieneSe-
rao-perdireselecartelleesat-
torialirelativeaglierroricom-
messidaicontribuenticonil
cosiddetto740lunaresiano
veramente‘pazze‘ono.Stupi-
scecertamentela loroentità
numerica».Dicerto-afferma
ilpresidentedelcommerciali-
sti -«èevidentechequeste
cartellesottolineanol’astrusi-
tàdelmodulo». Idottoricom-
mercialisti invitanoquindi le
Finanze«anonrichiedereai
contribuenti ilversamentodel-
lesanzioni»:«Moltideglierro-
ri -sostengonoinfatti -sono
determinatidall’oggettivadif-
ficoltàdelmodello740diallo-
ra.Delrestoalcuniesperti
hannosegnalatochepercom-
pilarlooccorrevacompiereal-
meno173operazioni, leggere
58paginedi istruzioniperun
totaledi31.200parole».

Dal Zennaro/Ansa

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Volete risultati sul fronte
dell’evasione fiscale? Pagate me-
glio i finanzieri. Il Comandante
generaledellaGuardiadiFinanza,
Rolando Mosca Moschini, coglie
l’occasione dell’inaugurazione
dell’anno di studi della scuola di
polizia tributaria - presenti Oscar
Luigi Scalfaro e i ministri Vincen-
zo Visco, Rosa Russo Jervolino e
CarloAzeglioCiampi -peresporre
i successi dei finanzieri, che nel
corso del ‘98 hannoscopertooltre
5.000 evasori totali e “paratotali”,
per un imponibile sottratto a tas-
sazione di oltre 26.000 miliardi.
Un bilancio positivo, che per Mo-
sca Moschini ora va “corrobora-
to”migliorando lasituazioneeco-
nomica delle Fiamme Gialle: sti-
pendi più alti, una migliore pro-
gressione di carrierae l’istituzione
in tempi rapidi dell’archivio cen-

trale dei conti e depositi bancari
perunapiùefficiente lottaall’eva-
sione.

Un ‘98 discreto, dunque per le
Fiamme Gialle. L’attività di poli-
zia tributaria -hadettoMoscaMo-
schini - ha portato così alla indivi-
duazione dioltre 5.000evasori to-
tali eparatotalidicui3.300scono-
sciutial fisco,edallascopertadiol-
tre 26.000 miliardi di imponibile
sottratto a tassazione. In partico-
lare sonostate eseguite9.600veri-
fiche generali, di cui 400 in azien-
de con un fatturato di oltre 50 mi-
liardi, 30.000 verifiche parziali,
3.000 verifiche relative all’Iva in-
tracomunitaria e 1.200 controlli
congiunti con l’Inps. Nell’azione
di contrasto ai traffici illeciti sono
stati sequestrati 38 tonnellate di
sostanze stupefacenti, 1.676 ton-
nellate di tabacchi lavorati esteri e
piùdi2.000mezzi terrestrienava-
li, con l’arresto di 4.000 persone.
Sono stati, infine, sequestratibeni

a malavitosi per un valore di oltre
375miliardi.

Per rafforzare l’efficacia di que-
sta azione, la Guardia di Finanza
chiede al governo una legislazio-
nepiùsempliceecomprensibile,e
strumentioperativi fondamentali
come l’anagrafe dei conti e depo-
siti bancari. E soprattutto, batte
cassa, sollecitando riconoscimen-
tieconomiciedicarrieraper ilper-
sonale. «Sento il dovere - ha detto
Mosca Moschini - di perorare con
forza provvedimenti che rassicu-
rino il personale almeno su due
aspetti: il primo, di carattere mo-
rale, attiene al riconoscimento di
unagiustaprogressionedicarriera
che compensi i meriti, i sacrifici e
le responsabilità maggiori. Il se-
condo più concreto, concerne la
conquista di un trattamento eco-
nomico che tenga conto della
qualità e quantità del lavoro svol-
to e dei disagi e rischi affrontati».
In particolare, si chiede una rimo-

dulazione delle indennità acces-
soriedelleforzedipolizia,conl’in-
troduzionediunaappositainden-
nitàperlapoliziatributaria, ingra-
dodi retribuirechiè impegnato in
incarichi di controllo dei flussi fi-
nanziari, e una rivalutazione del-
l’indennitàditrasferimento.

Insomma, una vera e propria
piattaforma sindacale. Richieste
su cui il ministro delle Finanze Vi-
sco ha accuratamente glissato: il
ministro ha preferito esporre an-
cora una volta in un lungo discor-
so le sue proposte per uno statuto
fiscale europeo per la tassazione
delle imprese, sottoposte all’at-
tenzione dell’Ecofin e della Com-
missione Europea. Il Presidente
Scalfaro (che ha criticato aspra-
mentelenormecheconsentonoil
ricorso ai «paradisi fiscali») ha in-
vece lungamente esposto alle
Fiamme Gialle l’importanza dello
«spirito di dedizione e di sacrifi-
cio».

Una nuova sede
per la redazione di MILANO

Dal 18 gennaio ci siamo trasferiti

a Via Torino n°48
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LUTTO IN CGIL

È scomparso
improvvisamente
Angelo Airoldi

EDITORIA

Lavoro e società,
ecco la rinnovata
«Rassegna Sindacale»

Sviluppo Italia, via libera dal Cipe
A giugno le due società operative

ROMA È deceduto improvvisa-
mente ieri sera, a Venezia, Angelo
Airoldi, ex segretario confederale
della Cgil. Ne ha dato notizia la
stessa Confederazione di Corso
d’Italia. Angelo Airoldi era attual-
mente segretario generale della
Camera del lavoro metropolitana
di Venezia, incarico che aveva as-
sunto da poche settimane, dopo
essere statoprimasegretariogene-
rale della Fiom-Cgil (categoria al-
l’interno della quale aveva svolto
la gran parte del suo lavoro sinda-
cale)e,quindi,segretarioconfede-
rale, impegnato a lungo sui temi
della politica economica e del
Mezzogiorno.«LaCgil -hadichia-
rato commosso il segretario gene-
rale Sergio Cofferati - perde non
solo un importante, prestigioso
dirigente sindacale ed un valido
collaboratore,maancheunamico
fraterno».Alluttodella«sua»Cgil,
si unisce il cordoglio di tutto il no-
strogiornale.

ROMA Nuova veste grafica (e
non solo) per Rassegna Sindaca-
le, il «settimanale di politica
ed economia sociale» della
Cgil, fondato 45 anni fa. Da
questa settimana il giornale
del sindacato di Corso d’Italia
- diretto da Enrico Galantini
ed edito dalla Edit. Coop. - ha
una nuova impostazione gra-
fica, con l’abbandono della
struttura a più moduli a favo-
re di un più pratico dorso uni-
co; resta invariato il numero
delle pagine, sedici. All’inter-
no, una diversa gerarchia dei
temi, che affida sempre più
spazio ai problemi del lavoro.
Arrivano anche nuove rubri-
che, a segnare la vocazione di
Rassegna come giornale di ser-
vizio e utile a chiunque - sin-
dacalista, addetto ai lavori,
semplice cittadino - sia inte-
ressato ai temi del lavoro e
della società.

ROMA Un capitale di 35 miliar-
di, un consiglio di amministra-
zione di cinque persone, e cin-
que mesi per portare a compi-
mento la fusioneper incorpora-
zionedelleottosocietàchesioc-
cupano dello sviluppo nel Sud
in una struttura che sarà com-
posta da una holding e due so-
cietà operative. Queste le indi-
cazionidelladirettivasuSvilup-
po Italia che oggi sarà varata dal
Cipe e poi approvata dal Consi-
gliodeiministri.

La nuova agenzia per il Mez-
zogiorno - che prenderà in cari-
co tutte le attività finora svolte
da Insud, Ribs, Ig, Sp, Ipi, Itain-
vest, Enisud e Finagra - sarà una
societàperazioni,consedeaRo-
ma,eha tempoancora10giorni
(il termine ultimoè stato fissato
al 31 gennaio) per essere costi-
tuita. Da quella data, dovrebbe-
ro quindi partire le assemblee
delle otto società (sei facenti ca-

po al Tesoro,due -Finagra e Spi -
controllate da Agricoltura e In-
dustria) che si fonderannonella
nuovastruttura.

Questa, a sua volta, ripartirà
risorse e personale tra le due so-
cietà operative, una, Progetto
Italia, per i servizi allo sviluppo,
l’altra, Investire Italia, per i ser-
vizi finanziari,chedovrannoes-
sere approntate entro il 30 giu-
gno.

«IlCipecomunque - spiega il-
sottosegretario Natale D’Ami-
co, che ha messo a punto il do-
cumento - resterà lo strumento
di controllo del governo sull’at-
tività di Sviluppo Italia, e anche
inseguitoemaneràdirettivesta-
bilendo, ad esempio, le aree di
intervento».

Fin dall’inizio della sua costi-
tuzione, infatti, sottolinea D’A-
mico,«idirittidegliazionisti so-
noincaricoalTesoro».Nessuna
indicazione, invece, sui vertici

di Sviluppo Italia, anchese con-
tinuano a circolare i ‘soliti no-
mi’, quelli dell’economista Pa-
trizio Bianchi e degli imprendi-
tori Carlo Callieri e Nicola To-
gnana. «D’altro canto - aggiun-
geD’Amico -c’èancoraqualche
giorno per decidere: oggi infatti
il consiglio dei ministri dovrà
soltanto approvare la direttiva
del Cipe, ma per la costituzione
della società, e quindi l’indica-
zione dei suoi vertici c’è tempo
ancora più di una settimana».
Quanto poi agli organici di Svi-
luppoItalia, ilCipenonhafissa-
to identikit ma ha indicato i re-
quisiti, «di accertata e specifica
professionalità», che dovranno
avere i dipendenti della nuova
società.

L’ordine del giorno del Cipe
di oggi prevede anche, tra gli al-
tri punti, l’esame di un provve-
dimento relativo agli investi-
mentinellasanità.

COMUNE DI FANO - UFFICIO APPALTI E CONTRATTI
ESTRATTO AVVISO DI GARE

per la gestione dei seguenti servizi:
A) Servizi previsti nell’ambito del progetto adolescenti per anni 2 - 1/3/1999 -
28/2/2001. Importo a base d’asta L. 565.445.116.
B) Servizio di assistenza domiciliare agli anziani nell’ambito ADI per anni 3 -
1/3/1999-28/2/2002. Importo a base d’asta L. 1.636.034.400. Modalità di
aggiudicazione: distinte licitazioni private, ai sensi del D. Lgs. 157/1992, a favore
delle offerte economicamente più vantaggiose. Requisiti di partecipazione: iscrizio-
ne alla C.C.I.A.A. oltre a quanto espressamente richiesto nei bandi integrali, pubbli-
cati nella G.U.R.I. ed all’Albo Pretorio di questo Comune. Le distinte domande di par-
tecipazione in carta legale, dirette al Comune di Fano, Settore Servizi Sociali - Via S.
Francesco d’Assisi n.76 - 61032 Fano, dovranno pervenire entro le ore 12 del 3
febbraio 1999. Ulteriori informazioni: parte tecnica, A) ufficio Politiche Giovanili, tel.
0721/887618; B) ufficio Servizi Sociali, tel. 0721/887414: parte amministrativa:
ufficio Appalti tel. 0721/887302. Richiesta invito non vincola Ente appaltante.
Data di invio bando alla U.E. 18 gennaio 1999.

IL DIRIGENTE SETTORE SERVIZI SOCIALI (dott. Mariano Tarsi)


